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Cosa succede quando la relazione tra Erika e la sua insegnante si trasforma in qualcosa di erotico...?

Professoressa Anderson (Tabù Erotico) è una storia appartenente alla collezione Taboo Erotic, una serie di romanzi ad alto contenuto erotico su argomenti tabù.

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Quella fu la giornata più difficile da studentessa universitaria... o quasi. Erika aveva un colloquio privato a tu per tu nell'ufficio della professoressa Anderson. Era un appuntamento obbligatorio per tutti gli studenti di Scrittura Creativa prima di conseguire la laurea.

La professoressa Anderson era nota per essere un po' una stronza. Non necessariamente in senso negativo. Certo, era dura, severa e a volte umiliava qualche studente in classe, ma era una vera esperta. Era a capo del dipartimento di scrittura per un motivo, e i suoi consigli erano sempre preziosi.

Era ancora l'inizio del semestre ed Erika si recò quella mattina nell'ufficio della professoressa. Aveva con sé la sua borsa con l'essenziale, che comprendeva un raccoglitore sottile e il suo computer portatile.

Quando arrivò in ufficio, la porta era aperta e lì c'era la professoressa, che digitava tranquillamente al computer, quando notò la sua studentessa e accennò un sorriso.

Erika cercò di essere se stessa quando chiuse la porta, come le aveva chiesto la professoressa, e si sedette alla scrivania per sistemare i suoi appunti . Scambiarono qualche chiacchiera, cercando di conoscersi meglio per la prima volta.

Per quanto la professoressa Anderson potesse incutere timore, fuori dall'aula aveva un atteggiamento ben diverso , caratterizzato da grazia femminile e un'aria sofisticata. In altre parole, quando non era tenuta a comportarsi in quel modo, era l'esatto opposto di una stronza.

Poi si è passati subito ai fatti. Erika ha consegnato il suo portatile alla professoressa per una rapida revisione del suo lavoro, spiegandole nel frattempo tutto ciò che aveva scritto. La professoressa Anderson ha dato una rapida occhiata e ha preso appunti e riflessioni.

"Sembra buono", annuì la professoressa, per poi restituire il portatile allo studente. "È scorrevole. Abbastanza interessante, anche se l'argomento è stato trattato da innumerevoli studenti."

"Grazie. Cercherò di essere più originale la prossima volta."

La professoressa Anderson si appoggiò allo schienale della sedia. "Quindi, non è andata poi così male, vero? Sei sopravvissuta."

"Cosa intendi?"

"Questo incontro. Sembravi tesa quando sei entrato, come spesso accade agli studenti. Ora sembri, non so, te stessa ."

Erika avrebbe voluto rispondere: "In realtà, non sei affatto male. In un certo senso, mi ricordi un po' mia madre. O alcune delle mie maestre delle elementari. Una durezza esteriore per fare colpo, ma dolce dentro. E, sorprendentemente, ti trovo piuttosto carina. Hai molte qualità attraenti. Se solo ti presentassi in modo un po' più gentile, i ragazzi del college ti starebbero addosso." Ecco. Ma ovviamente, non l'avrebbe mai detto alla professoressa. Non sarebbe stato appropriato.

"Ero così ovvia?" Erika sorrise educatamente. "Comunque, sì, sono sopravvissuta al temuto incontro e ho evitato che i miei scritti venissero fatti a pezzi."

"Sei una scrittrice fantastica."

Erika sorrise raggiante. "Grazie, professoressa."

C'era quel momento di imbarazzo che spesso si verificava alla fine degli appuntamenti, ed Erika avrebbe dovuto coglierlo come segnale per andarsene, ma non lo fece.

Per il momento , è libera dalla mia custodia."

"Bene, perché per oggi ne ho avuto abbastanza di interrogatori", rispose Erika scherzando. "Ma c'è una cosa che non vedo l'ora di chiederti."

Anderson incrociò elegantemente le gambe. "Fate pure fuoco."

"Immagino che molti studenti ti chiedano consigli su dove lavorare. Sai, per via del tuo vecchio incarico presso la casa editrice."

E si trattava di una posizione di tutto rispetto. La professoressa Anderson, infatti, era stata in precedenza redattrice senior presso una casa editrice di spicco.

"In realtà, non proprio", rispose la professoressa. "La maggior parte degli studenti non mi chiede della mia carriera precedente. Inoltre, ho lasciato il mondo dell'editoria circa sei o sette anni fa per insegnare, che era il mio progetto iniziale dopo la laurea."

"OH..."

La professoressa Anderson inarcò un sopracciglio. "Sembra delusa."

"In realtà, speravo... lasciamo perdere ..."

"Una raccomandazione per un lavoro?"

Erika arrossì. "Ho partecipato a molti club scolastici, attività sociali e ho fatto anche qualche tirocinio. È successo perché l'ho chiesto. A volte mi hanno rifiutato, a volte no."

"Iniziativa. Mi piace."

"Quindi, c'è un modo in cui potete aiutarmi? O almeno darmi qualche consiglio? Qualsiasi cosa sarebbe apprezzata. Qualsiasi cosa."

La professoressa Anderson annuì. "Hai sicuramente le carte in regola per il mondo dell'editoria. Sei una gran lavoratrice e hai un vocabolario ricco. Che tipo di carriera avevi in mente?"

"Mi piacerebbe molto lavorare come redattrice", ha detto Erika senza esitazione. "Correggevo i documenti per il lavoro di mio padre. Lavoravo anche per il giornale del liceo."

"Sì, ricordo di aver letto il tuo saggio a riguardo."

"Mi piacerebbe molto scrivere un romanzo anch'io un giorno. Ma questo è un progetto per un futuro lontano."

"Di cosa scriveresti?" chiese la professoressa.

"Qualsiasi cosa di fantasia. Non ho una trama specifica in mente, però."

La professoressa rifletté un attimo. "Per fortuna, il mondo dell'editoria è una comunità molto unita e sono ancora in contatto con diverse persone del settore. Quindi potrei raccomandarti per una posizione di assistente editoriale, che è il punto di partenza ideale."

Le parole di Anderson erano pura magia per le orecchie di Erika. Finalmente, questa sarebbe stata la sua occasione. Si immaginava già a lavorare per una grande casa editrice, a curare e recensire alcuni dei titoli più attesi dell'anno. Sì, quel lavoro sarebbe stato suo, no? Se lo meritava, dopotutto.

La professoressa ha proseguito: "Ma ci sono due grossi ostacoli."

All'improvviso, quei sogni si sono infranti contro la realtà. Due grandi ostacoli? Ma perché? La concorrenza è spietata, ecco perché.

"Certo, qualsiasi cosa."

«Innanzitutto», disse la professoressa, «non posso raccomandare chiunque alla casa editrice. La mia reputazione ne risentirebbe. Quindi dovrete mostrarmi lavori di livello professionale per i vostri incarichi. Poi prenderò alcuni dei vostri elaborati e li inoltrerò ad altri, dopodiché vi darò un esempio da correggere prima che decidano se assumervi o meno.»

"È fattibile," annuì rapidamente Erika. "Sì, posso farlo."

"In secondo luogo, l'unica posizione che credo possa essere disponibile è quella per i romanzi rosa. Lo so perché di recente ho partecipato a una cena in cui le persone si lamentavano della mancanza di bravi editor con un talento per i romanzi rosa."

"Sembra davvero interessante", affermò Erika.

"Sì, il che significa che qualsiasi consiglio io possa darti riguarderebbe molto probabilmente i romanzi rosa, perché è in quel genere che c'è bisogno di più lettori."

"Allora è su questo che concentrerò i miei sforzi."

"Tenete presente che molti dei libri pubblicati oggi sono piuttosto espliciti", ha avvertito la professoressa. "I tempi stanno cambiando. Il mercato è più propenso ad accettare temi scabrosi mescolati al romanticismo."

"Non sono una bambina", sorrise Erika.

"Non ho mai detto che lo fossi. Ma è un aspetto importante da considerare."

"Grazie per la preoccupazione, davvero. Ma leggo di tutto e di più. Niente di ciò che arriva sugli scaffali mi offende. E ogni tanto leggo anche dell'erotismo."

" Quindi è una cosa a cui sei aperta?" chiese la professoressa con un sopracciglio inarcato, assumendo quell'espressione severa e un po' acida che a volte le veniva in classe.

"Assolutamente sì, professoressa Anderson. Voglio dire, farei qualsiasi cosa per entrare nel settore, no? Ho sempre iniziato dal basso e mi sono fatta strada. Inoltre, sembra piuttosto stimolante. Il lavoro non sarà mai noioso."

"Allora è deciso. Ti assegnerò i punti per il tuo attuale compito di scrittura, ma per ora voglio che tu scriva qualcos'altro. Qualcosa di romantico."

"Una storia d'amore? Il mio incarico?"

"Sì, sarà un problema?" chiese la professoressa.

"No, affatto. Mi ha solo colto un po' di sorpresa."

"Beh, se ti interessa una raccomandazione, ecco come possiamo iniziare. È del tutto facoltativo, ovviamente. Se vuoi una scorciatoia per un lavoro importante nel mondo dell'editoria, questa è la tua occasione. Ci sono tantissime
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